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La notizia è arrivata alle orga-
nizzazioni sindacali ieri mat-
tina ed è stata un’autentica 
doccia fredda per i lavorato-
ri: Tim spa ha aperto la pro-
cedura di cassa integrazione 
straordinaria per riorganizza-
zione aziendale. Una misura 
che avrà (purtroppo) un for-
te impatto anche in Trenti-
no: dei 307 dipendenti Tim 
presenti sul nostro territorio 
saranno coinvolti nella cassa 
integrazione 220 lavoratori e 
lavoratrici. In tutta Italia sa-
ranno  29.736  i  dipendenti  
coinvolti  su  43.651.  Insom-
ma: una riorganizzazione de-
stinata  a  suscitare  polemi-
che e soprattutto una forte 
contrapposizione sindacale.

La cassa integrazione scat-
terà tra un mese, esattamen-
te il 18 giugno, e verrà aperta 
per  un  anno,  tranne  che  
azienda e organizzazioni sin-
dacali non trovino un accor-
do diverso. “Per quanto ci ri-
guarda faremo tutto il possi-
bile per evitare l'applicazio-
ne di questa misura – com-
menta  Norma  Marighetti  
che per Slc Cgil del Trentino 
segue il settore in provincia 
-. La notizia è di quelle che 
destano moltissima preoccu-
pazione. Le segreterie nazio-
nali di Slc Cgil , Fistel Cisl e 
Uilcom si stanno già attivan-
do per trovare un accordo al 
Ministero  che  scongiuri  la  
cassa  integrazione,  salva-
guardando i lavoratori e le la-
voratrici. Siamo convinti che 

se prevarrà un atteggiamen-
to  responsabile  da  parte  
aziendale sarà possibile tro-
vare una soluzione che tuteli 
adeguatamente i dipendenti 
andando incontro alla neces-

sità  di  riorganizzazione  
aziendale”.

Da oggi c'è un mese di tem-
po per trovare una risposta 
alternativa. Certo è che i rap-
presentanti dei lavoratori fa-

ranno di tutto per trovarla,  
senza accettare però soluzio-
ni che danneggino i lavorato-
ri e le lavoratrici. “La nostra 
organizzazione sindacale ha 
sempre dimostrato all'azien-

da la disponibilità a trattate. 
Disponibilità che c'è anche 
oggi e per questa ragione sol-
leciteremo quanto prima un 
confronto con i vertici Tim”.

Ad oggi la cassa integrazio-

ne riguarderà in Trentino co-
me nel resto d'Italia quadri e 
impiegati in attesa di capire 
quali saranno le conseguen-
ze nel lungo periodo.
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Tim, 220 lavoratori in «cassa»
Doccia fredda anche in Trentino a causa della riorganizzazione del colosso delle telecomunicazioni

Doccia fredda per i lavoratori della Tim in Trentino: 220 di loro andranno in cassa integrazione
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TimTrentino, 220 vanno in cassa integrazione
Il piano nazionale coinvolge 30.000 persone. La prospettiva: 4.500 esuberi complessivi

TRENTO A livello nazionale Tim
mette in cassa integrazione
straordinaria quasi 30.000
persone, con la prospettiva di
4.500 esuberi alla fine dei 12
mesi. In Trentino il provvedi-
mento coinvolgerà 220 lavo-
ratori su 307. Stessa rapporto
a Bolzano: circa due terzi della
forza lavoro entrerà in cigs a
partire dal 18 giugno, in tutto
165 persone.
Nel dettaglio in Italia si pro-

spettano 29.736 persone in
cassa integrazione straordi-
naria per «riorganizzazione
aziendale» su un totale di
43.651. Il provvedimento pre-
vede 26 giorni di stop per ogni
singolo lavoratore, spalmati
su un anno. I sindacati stanno

lavorando per evitare questo
scenario. «Faremo tutto il
possibile per evitare l’applica-
zione di questa misura — af-
ferma Norma Marighetti, che
per Slc Cgil segue il settore in
provincia —. La notizia è di
quelle che destano moltissi-
ma preoccupazione. Le segre-
terie nazionali di Slc Cgil , Fi-
stel Cisl e Uilcom si stanno già
attivando per trovare un ac-

cordo al Ministero che scon-
giuri la cassa integrazione.
Siamo convinti che se prevar-
rà un atteggiamento respon-
sabile da parte aziendale sarà
possibile trovare una soluzio-
ne che tuteli adeguatamente i
dipendenti andando incontro
alla necessità di riorganizza-
zione aziendale».
I sindacati temono di più

l’assenza di una vera prospet-
tiva, «non abbiamo garanzie
per il futuro, ogni sei mesi
cambia l’amministratore de-
legato, con laute buonuscite,
e non sappiamo se questi sa-
crifici serviranno davvero»
chiude Marighetti.

E. Orf.
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Marighetti (Slc Cgil)
«Faremo di tutto
per evitarlo: la notizia
desta moltissima
preoccupazione»
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